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1.
Obiettivo

L'obiettivo della linea 7.1 consiste nello sviluppo di un Prototipo di Centro Commerciale Virtuale (CCV) per favorire la globalizzazione della presenza delle PMI in mercati sempre più ampi. Il CCV  è un sistema integrato in grado di fornire funzioni e servizi telematici avanzati per rendere più efficienti e competitive a livello nazionale ed internazionale le PMI. La soluzione è basata sulla integrazione stretta tra: funzionalità di base offerte da Internet (posta elettronica, trasferimento file, ricerca documenti, ecc.), sistemi di gestione di basi dati tradizionali e applicazioni multimediali ed ipermediali per la promozione di servizi e prodotti delle imprese mediante l'allestimento di una vetrina virtuale. Il sistema comprenderà, inoltre, servizi per il commercio elettronico. Le principali funzionalità assicurate dal CCV comprendono:

· Vetrina impresa/prodotti: rassegna delle imprese e dei prodotti/servizi offerti. 

· Ordine, pagamento e distribuzione dei prodotti: funzionalità per  ordinare,  pagare e distribuire i prodotti in vetrina.

· Direct marketing: servizio per un contatto diretto fra acquirente e produttore.

· Supporti: informazioni specializzate, consuetudini commerciali, banche per l'import/export, sistemi di traduzione online.
Come già riportato nel Rapporto tecnico della Fase 1 la specializzazione del CCV è stata finalizzata al settore del Turismo.

Nello stesso capitolato tecnico e nel relativo Piano dettagliato di Attuazione della Fase 7.1.3, l’obiettivo e le attività da sviluppare durante la Fase 7.1.3 “Trasferibilità dei risultati ”, sono indicati come segue:

L’obiettivo principale di questa fase è quello della valorizzazione dei risultati ottenuti al termine delle precedenti attività.

L'obiettivo è conseguito mediante lo svolgimento delle seguenti attività:

· Sperimentazione sul campo

· Definizione  del  piano di diffusione

· Attuazione del  piano di diffusione 

L’obiettivo della fase 7.1.3 è stato pienamente raggiunto, avendo svolto le attività descritte nel Capitolo 2 ed avendo conseguito i risultati indicati nel Capitolo 3 e dettagliati nei diversi documenti allegati indicati nella stessa sezione.
2. Attività svolta

In analogia con quanto riportato nel Piano Dettagliato di Attuazione della Fase 7.1.3, sono state svolte le seguenti macro attività:

2.1 Sperimentazione sul campo

L’attività ha riguardato la sperimentazione del prototipo di piattaforma nel contesto di un Centro Servizi per il Turismo.

L’attività è stata realizzata procedendo inizialmente con la definizione di una metodologia per la sperimentazione e successivamente con la validazione del prototipo da parte di un’utenza campione.

Nel corso della validazione sono stati eseguiti interventi di manutenzione software per rimuovere alcune anomalie di funzionamento e per meglio adeguare le funzionalità implementate ad esigenze espresse dall’utenza campione.

La sperimentazione si è conclusa con la determinazione di una lista di interventi da applicare successivamente alla piattaforma finalizzate sia ad incorporare ulteriori funzionalità che alla ingegnerizzazione della piattaforma. 

2.2
Definizione del piano di diffusione

L’attività ha riguardato  la definizione del Piano di Diffusione dei risultati prodotti dalla Linea di Ricerca.  

Essa ha portato all’individuazione delle opportune tipologie di azioni di promozione e di sensibilizzazione in grado di sostenere una successiva fase di valorizzazione ed all’individuazione delle caratteristiche dei destinatari di tali azioni.  

L’attività si è conclusa con la produzione di documento di lavoro ad uso della successiva attività. Tale documento è incluso nell’ Allegato – A – Piano di Diffusione e sua attuazione.

2.3 
Attuazione del piano di diffusione

L’attività è consistita nell’attuazione del Piano di Diffusione precedentemente definito. Essa si è sviluppata secondo due linee di azione principali:

· Comunicazione

· Promozione

Le attività di Comunicazione sono consistite in:

· Partecipazione a workshop sul Turismo organizzato nell’ambito della manifestazione Tecnorama Ufficio 1998 

· N.2 seminari informativi sul tema “L’esperienza di commercio elettronico in CLUSTER Linea 7.1”  nell’ambito delle attività didattiche CLUSTER FOP “Tutor d’impresa” .

· Realizzazione di brochure illustrative e di presentazioni dimostrative multimediali.

Le attività di Promozione sono consistite in:

· contatti ed incontri con operatori interessati alla ingegnerizzazione ed alla commercializzazione della piattaforma prototipale SITE, quali, tra i più significativi, ALBACOM, Finsiel, COTUP, Consorzio Intercomunale Turistico Trulli, Grotte, Mare.

Particolare significato ha avuto la realizzazione dello studio di fattibilità per la costituzione di un Centro Servizi Info-Telematico per il Turismo In Puglia con l’obiettivo di promuovere il sistema dell’offerta turistica della Puglia e sostenere la crescita delle attività economiche legate al Turismo attraverso un'infrastruttura di servizi di informazione e intermediazione basati sulla rete e tecnologie Internet. L'infrastruttura di servizi rappresenta pertanto uno strumento per sostenere l'offerta individuale in un contesto strutturato di bacino turistico; per integrare l'offerta di servizi turistici; per andare incontro alle aspettative di differenti tipi di domanda turistica.

Lo studio è stato realizzato nell’ambito dei rapporti instaurati con il Consorzio degli Operatori Turistici Pugliesi (COTUP).

L’attività si è conclusa con la produzione del documento tecnico:

· Allegato – A – Piano di Diffusione e sua attuazione.

3.
Risultati

Come da Capitolato Tecnico i risultati della Fase 7.1.3 “Trasferibilità dei risultati”  sono indicati come segue:

Il risultato della fase di trasferibilità consiste in un documento tecnico che conterrà:

· il piano di diffusione;

· l’attuazione del piano di diffusione.

Il risultato è pienamente rispondente alla caratteristiche definite contrattualmente.

La documentazione tecnica risultante si compone delle seguenti parti:

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

A) Piano di diffusione e sua attuazione (Allegato A)

MATERIALE E DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE ALLA PROPRIETA’ DELLO STATO

A) Piano di diffusione e sua attuazione (Allegato A)

4.
Bar-chart delle attività

Di seguito è riportato il diagramma temporale delle attività della Linea di Ricerca 7.1, con l’indicazione delle fasi sin qui completate.


Errore. Il collegamento non è valido.
Fasi Completate


Fasi da completare

5.
Metodologia per l’utilizzazione dei risultati

Nell'ambito della fase in oggetto della linea di ricerca è stata messa a punto una strategia per la valorizzazione dei risultati conseguiti, sono stati realizzati degli strumenti di comunicazione e di promozione a supporto di questa strategia e sono state condotte significative esperienze, attraverso il piano di diffusione sviluppato, circa la trasferibilità dei risultati stessi.

Tutto questo costituisce la necessaria base metodologica ed esperienziale per dare continuità alle azioni di promozione per la utilizzazione dei risultati, anche oltre la conclusione formale della linea di ricerca.
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